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accade di frequente, soprattutto per le macchine incorporate
in un impianto. Questa situazione è in contrasto con il requisito
di cui al punto 1.7.3 dell’allegato I del nuovo decreto. ........................ 811

77. È necessario apporre la marcatura CE
su parti della macchina? ........................................................................... 812

78. Se un fabbricante installa una macchina nei locali di un potenziale
cliente affinché questi la esamini ed essa non viene venduta,
rimanendo proprietà del fabbricante, la macchina in questione
deve recare la marcatura CE e soddisfare
altri requisiti applicabili?..........................................................................  812
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I limiti potrebbero essere 20 kW e 25 Kg (limite ergonomico
di carico per un uomo) al di là dei quali sarebbero
richieste le indicazioni del punto 3.6.2 dell’allegato I. .........................  816

1.11 Organismi notificati ...................................................................................816

87. È possibile che un organismo sia notificato soltanto
per una parte del decreto?........................................................................  816

UntitledBook1.book  Page 32  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



33

INDICE GENERALE

88. Intende la Commissione proporre una ripartizione
in una direttiva per facilitare la cooperazione tra gli organismi
notificati e la supervisione delle autorità nazionali?............................ 816

89. I criteri che le autorità nazionali devono applicare per la scelta
degli organismi notificati sono criteri minimi.
Possono gli Stati membri utilizzare altri criteri
supplementari o sostitutivi delle EN 45000? .........................................  817

90. Se il fabbricante segue la procedura di cui all’articolo 8,
paragrafo 2, lettera c), primo trattino, della nuova
direttiva macchine l’organismo notificato deve accusare
ricevuta del fascicolo trasmesso dal fabbricante.
Deve anche accertarsi che il fascicolo sia completo?............................ 817

1.12 Requisiti essenziali di sicurezza..............................................................817

91. L’11 considerando della direttiva dice che: “Considerando...; 
che detti requisiti dovranno essere applicati con discernimento
per tener conto dell’attuale livello tecnologico nonché
degli imperativi tecnici ed economici”. Uno Stato membro
chiede che il comitato precisi che questo considerando
si applica a tutti i requisiti essenziali ed alle osservazioni
preliminari dell’allegato I. In particolare
che i “requisiti economici” si applichino a tutte
le considerazioni sullo “stato dell’arte”. ................................................ 817

92. L’ultimo capoverso del punto 3.3.4. dell’Allegato I al nuovo
decreto non dovrebbe applicarsi alle tosatrici da prato....................... 817

93. La nostra interpretazione del requisito di cui al punto 4.2.4.
dell’Allegato I al D.Lgs. 17/2010 “idoneità all’impiego”
è la seguente:
- sottoporre ogni prototipo alla prova statica con coefficiente 1,5;
- sottoporre uno o pi campioni alla prova
dinamica con coefficiente 1,1; .................................................................. 818
- se, al termine delle suddette prove, non compare
alcuna deformazione permanente o difetto evidente,
il costruttore può attestare che il materiale
è conforme ai punti 4.1.2.3. e 4.2.4. ......................................................... 818

94. Il nuovo decreto contiene requisiti concernenti la protezione
dell’ambiente (rumore, vibrazioni, vapori, polveri, ...)?...................... 818

95. Qual è l’opinione del comitato sul livello dei requisiti
di salute e di sicurezza della direttiva “macchine”
per quanto concerne gli aerogeneratori?................................................ 819

96. Alcuni motori autofrenanti funzionano ad iniezione di corrente
continua o mediante inversione delle polarità.
Di conseguenza, in caso di interruzione di energia,
i freni non funzionano e non
è possibile soddisfare i punti 2.3, lettera c) e 1.2.6 dell’allegato I. ...... 819

UntitledBook1.book  Page 33  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



GUIDA ALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO MACCHINE

34

97. Il punto 3.3.3 dell’allegato I del nuovo decreto stabilisce che
il dispositivo di frenatura di soccorso disponga di comandi
interamente indipendenti. Alcune macchine per lavori pubblici
hanno soltanto un organo di servizio per azionare il dispositivo
principale e il dispositivo di soccorso. ...................................................  819

98. Si può autorizzare la messa in moto del ciclo di funzionamento
tramite la chiusura di un elemento di protezione?...............................  819

99. Al punto 4.2.1.4, il nuovo decreto di recepimento della direttiva
macchine prescrive l’obbligo di installare dispositivi
che impediscano il movimento quando viene raggiunto un carico
(o un momento di capovolgimento) limite. A volte è più sicuro
avvertire il conducente che ha raggiunto una situazione pericolosa
consentendogli tuttavia di completare il movimento
o di raggiungere una posizione pi sicura (ad esempio, posare
il carico), piuttosto che interrompere il movimento lasciando
la macchina in una posizione pericolosa. Sulla base della seconda
osservazione preliminare, il comitato tecnico TC 151
ha preparato le norme 474.4 e 474.5 in questo senso.
È ammissibile? ...........................................................................................  820

100. Le protezioni fisse possono essere
 articolate senza essere bloccate? (Allegato I, punto 1.4.2.1). ..............  820

101. Il punto 1.3.8.A dell’allegato I del nuovo decreto
precisa che per gli elemento di trasmissione,
i dispositivi di protezione devono essere: .............................................  820
- sia fissi conformi ai punti 1.4.1. e 1.4.2.1.;............................................  820
- sia mobili conformi ai punti 1.4.1. e 1.4.2.2.A. ....................................  820
Questo fatto significa che ogni elemento di trasmissione
debba essere protetto in modo diverso da un dispositivo
utilizzato per altri rischi. Ad esempio, si può ritenere che
un dispositivo di protezione utilizzato nel settore di cui
al punto 1.3.8.B. protegga anche gli elementi di trasmissione? ..........  820

102. La prova di stabilità prescritta al punto 4.1.2.1. dell’allegato I
non è possibile per le macchine di grandi dimensioni in quanto
mancano gli impianti di prova adeguati. Si può ritenere che
oltre le 15 t il calcolo sostituisca le prove. Ma, ammettendo
quanto sopra, lo si deve ammettere anche per le macchine più 
piccole. L’espressione “prove analoghe”
vuole proprio dire questo?.......................................................................  821

103. È necessario esigere la presenza di una valvola di sicurezza
per rispettare il requisito del quinto comma del punto 1.3.2.? ...........  821

1.13 Responsabilità .............................................................................................821

104. Alcune macchine necessitano di una regolare manutenzione
con cambiamenti periodici di taluni pezzi di usura, per conservare
un buon livello di sicurezza. Alcuni utilizzatori ricorrono ai servizi

UntitledBook1.book  Page 34  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



35

INDICE GENERALE

di piccole imprese, non sempre in stretta relazione con il fabbricante,
che sostituiscono i pezzi usati con pezzi simili ma non identici
ai pezzi raccomandati dal fabbricante nelle sue istruzioni per l’uso. 
In caso di danni, qual è la responsabilità del fabbricante?.................. 821

105. Un robot è una macchina in grado di funzionare nelle condizioni
di consegna anche se non è munito dei dispositivi di protezione
indispensabili per la sua sicurezza. Il fabbricante del robot, se non
è il responsabile di tutto l’impianto, non può soddisfare
il requisito di cui al punto 1.3.8. del decr4to di recepimento
della nuova direttiva macchine sulla scelta della protezione. ............ 822

106. Qual è il senso che la Commissione dà all’articolo 8,
paragrafo 6 della nuova direttiva macchine? ........................................ 822

1.14 Rumore e vibrazioni...................................................................................823

107. Occorrerebbe che il comitato precisasse che nelle norme
elaborate nel quadro della direttiva 100A vi possono essere
valori limite di emissione di rumori o di vibrazioni. ........................... 823

108. Quali sono i rapporti (ed eventualmente le sovrapposizioni) tra la
direttiva 89/392/CEE e la direttiva 86/594/CEE sull’etichettatura
degli elettrodomestici per quanto concerne il rumore?....................... 823

109. Si tratta di macchine per il lavaggio delle verdure e delle patate.
In genere sono fabbricate seguendo le specifiche dell’utilizzatore
e sono impiegate da sole o in una linea di produzione.
Non è possibile misurare il rumore presso il fabbricante,
in quanto questi non dispone degli strumenti che gli consentono
di farle funzionare (molta acqua, verdure, vapore, ...).
Se la macchina viene inserita in una linea di produzione,
può essere considerata come un componente ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 2 ed è dunque possibile eseguire una misura
del rumore globale presso l’utilizzatore? Se la macchina viene
utilizzata da sola, la suddetta soluzione non è praticabile.
Può il fabbricante non tener conto di alcuni aspetti della direttiva?
E come si deve procedere in quel caso? ................................................. 824

110. Come si deve interpretare il requisito di cui al punto 1.7.5,
lettera d) dell’Allegato I del nuovo decreto? Significa che tutti
i prospetti e i cataloghi commerciali devono indicare il livello
di rumore e, per le macchine portatili, il livello delle vibrazioni? ..... 824

111. Il punto 3.6.3, lettera a) dovrebbe essere modificato. Infatti,
le vibrazioni misurate non dipendono dal fabbricante ma
dal modo di agire dell’operatore. Si dovrebbe aggiungere:
“le vibrazioni sono misurate al passaggio della macchina
su una superficie ragionevolmente piana”............................................  825

1.15 Varie...............................................................................................................825
112. Può un fabbricante apporre sulla macchina

la dicitura “Made in Europe”?................................................................. 825

UntitledBook1.book  Page 35  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



GUIDA ALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO MACCHINE

36

113. Il requisito di cui al punto 1.5.10. dell’Allegato I al D.Lgs. 17/2010
si applica anche alle radiazioni ionizzanti oppure dette
radiazioni non rientrano nel campo di applicazione
della direttiva e dunque il punto 1.5.10. non si applica? .....................  825

114. Una macchina munita di marcatura CE deve poter essere
utilizzata in tutte le condizioni climatiche esistenti in Europa
(grande freddo al Nord, elevate temperature al Sud)
e ciò è sempre possibile? ..........................................................................  825

115. I motori a scoppio e le turbine per produrre energia meccanica
a partire da combustibili liquidi o gassosi devono essere
considerati delle macchine? .....................................................................  826

116. Alcune macchine includono componenti disciplinati
da disposizioni nazionali (valvole di sicurezza,
accumulatori idropneumatici, ecc.).
Si può affermare che per le macchine commercializzate
in conformità della direttiva 89/392/CEE questi controlli non
sono pi obbligatori? Se, nonostante tutto, uno Stato membro
ricorresse alle disposizioni dell’articolo 36, si possono considerare
sufficienti le prove condotte in un solo Stato membro facendo
valere il principio del riconoscimento reciproco dei controlli? ..........  826

117. Le informazioni su schermo non riguardano,
in genere, la sicurezza. È necessario tradurle nella lingua
del paese di utilizzo?.................................................................................  827

118. Per quanto riguarda la data, si deve indicare l’anno
di progettazione, l’anno di fabbricazione o l’anno in cui
la macchina è immessa sul mercato? ......................................................  827

119. Le lavatrici della biancheria utilizzate negli ospedali possono,
se non adeguatamente protette con valvole antiritorno
danneggiare gli altri pazienti perché i batteri, presunti
nella biancheria possono raggiungere altri pazienti.
La direttiva macchine prende in considerazione tale rischio?............  827

120. Accessori di sollevamento: il punto 4.1.2.3 dell’Allegato I
del D.Lgs. 17/2010 del decreto impone che gli accessori
di sollevamento siano sottoposti ad una prova statica con
un carico di prova pari a 1,5 volte il carico di utilizzo.
Ciò significa che tutti gli accessori di sollevamento devono
essere sottoposti singolarmente a questo carico di prova? .................  828

1.16 Attezzature di lavoro.................................................................................828
121. Quali sono le prescrizioni che devono essere adottate

per un corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro?
Come devono essere eseguite le operazioni di montaggio
e smontaggio delle attrezzature? ............................................................  828

122. Esistono dei particolari requisiti di illuminazione che devono
possedere le zone di azione delle macchine operatrici
e quelle dei lavori manuali?.....................................................................  828

123. Quali requisiti devono essere garantiti per l’avviamento
dei motori che azionano macchine complesse? ....................................  829

UntitledBook1.book  Page 36  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



37

INDICE GENERALE

124. Lavoro in un’azienda di medie dimensioni e sono soggetto
a rischio di proiezione di oggetti. Esistono delle prescrizioni
di tutela che il datore di lavoro deve garantire
per la mia protezione? .............................................................................. 829

125. In caso di impresa soggetta a rischi dovuti agli elementi mobili,
quali sono le prescrizioni minime di sicurezza da adottare
a tutela dei lavoratori? .............................................................................. 829

126. Sono titolare di uno stabilimento industriale ove si producono
materie e prodotti pericolosi e nocivi. Quali sono le prescrizioni
minime di sicurezza da adottare? ........................................................... 830

127. Sono un lavoratore addetto alle operazioni di colata.
Nell’esercizio della mia attività posso essere investito da spruzzi
di metallo fuso. Quali sono le misure di tutela che il mio datore
di lavoro deve porre in essere?................................................................ 830

128. Quali sono le prescrizioni che devono
essere adottate per la tutela dei lavoratori addetti all’uso
di attrezzature di lavoro mobili?.............................................................  830

129. In caso di uso di attrezzature di lavoro che servono
a sollevare carichi, il datore di lavoro ha l’obbligo
di predisporre misure protettive? Se si, quali sono
e come si devono porre in essere?........................................................... 831

130. E’ possibile far passare i carichi al di sopra di luoghi
di lavoro non protetti abitualmente occupati dai lavoratori?
Quali sono le procedure da adottare in questi casi?............................. 832

131. Sono un operatore di un’attrezzatura di lavoro che serve
al sollevamento di carichi non guidati.
La caratteristica dell’attività comporta che l’attrezzatura
non può osservare l’intera traiettoria
del carico. Risponde al vero che deve essere designato
un capomanovra? Come deve essere organizzato il lavoro? .............. 833

132. Sono un lavoratore addetto alla manovra di argani
per il sollevamento tra piani diversi di un edificio. Esistono
delle prescrizioni specifiche di sicurezza applicabili? ......................... 834

133. Sono un operaio che lavora su un ponte sviluppabile.
E’ obbligatorio l’uso delle cinture di sicurezza? Esistono
altre prescrizioni per la mia tutela? ........................................................ 834

134. Come devono essere protette le berte a caduta libera?........................ 834
135. Quali misure di tutela devono essere adottate

negli impianti di laminazione?................................................................ 835
136. Esistono particolari misure di protezione in caso

di attività che comportano rischi per energia elettrica?....................... 835
137. Possiedo un’azienda ove si svolgono operazioni di saldatura

e taglio ossiacetilenica e ossidrica. Quali prescrizioni
di sicurezza devono essere adottate? ..................................................... 835

138. Sono un dipendente di una piccola impresa ed ho la responsabilità
del funzionamento del filatoio automatico intermittente.
Sono soggetto a particolari obblighi di sicurezza? Se si, quali?..........  836

UntitledBook1.book  Page 37  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



GUIDA ALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO MACCHINE

38

139. Gestisco una media impresa industriale ed ho assunto
la funzione di responsabile del servizio di prevenzione
e protezione dai rischi. Quali sono le prescrizioni minime
che devo adottare per la conformità delle attrezzature di lavoro? ....  836

140. In qualità di addetto ad un organo di vigilanza, ho potuto
riscontrare che alcune attrezzature di lavoro presenti in un’azienda
presentavano evidenti situazioni di rischio. Ho saputo che
il recente D.Lgs 106/09 ha previsto una procedura specifica
per la contestazione delle violazioni.
Può darmi chiarimenti in proposito?......................................................  837

141. Esistono delle prescrizioni da adottare in caso di presenza,
in azienda, di sistemi o dispositivi di comando?
Se si, quali sono?........................................................................................  838

142. In caso un’attrezzatura di lavoro presenti rischi
di rottura, esistono delle procedure specifiche da adottare? .............  839

143. In caso un’attrezzatura di lavoro comporti pericoli
dovuti all’emissione di gas, quali
cautele devono essere impiegate? ..........................................................  839

144. Nella mia qualità di Rspp di un’impresa edile, ho rilevato
che alcuni elementi mobili di un’attrezzatura di lavoro
presentano rischi di contatto meccanico che possono
causare incidenti. Cosa devo fare? Esistono, al riguardo,
specifici sistemi di protezione?................................................................  839

145. Quali sono le prescrizioni che devono essere adottate
per segnalare la presenza di dispositivi di allarme
di un’attrezzatura di lavoro? ...................................................................  841

146. Quando devono essere effettuate le operazioni
di manutenzione di un’attrezzatura? E’ necessario
registrare la manutenzione nell’apposito libretto?...............................  841

147. Sono titolare di un piccolo stabilimento industriale e devo
acquistare alcune attrezzature di lavoro. Vi sono delle indicazioni
particolari che devo prendere in considerazione per la scelta?..........  842

148. Alcune attrezzature di lavoro della mia azienda vengono
impiegate anche al di fuori della stessa (in un altro stabilimento
vicino). Devo adottare determinate cautele?.........................................  843

149. Le attrezzature di lavoro devono essere soggette a verifiche
periodiche? Chi è competente? E’ possibile avvalersi
di soggetti privati?.....................................................................................  844

150. Quali obblighi di formazione sono posti a carico del datore
di lavoro relativamente all’utilizzo delle attrezzature di lavoro?
E’ necessario anche procedere all’addestramento
dei lavoratori? ............................................................................................  844

151. E’ possibile sapere la periodicità degli interventi
di controllo delle attrezzature di lavoro?  .............................................  845

UntitledBook1.book  Page 38  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



PREMESSA

39

Premessa

Il settore delle macchine costituisce una parte importante del comparto
della meccanica ed è uno dei pilastri industriali dell’economia comunitaria,
ma anche un settore caratterizzato dall’alto costo sociale dovuto agli infortu-
ni provocati direttamente dall’utilizzazione delle macchine, per cui è essen-
ziale intervenire con norme che consentono di integrare la sicurezza nella
progettazione e nella costruzione delle stesse, di effettuare una corretta
installazione e manutenzione e garantire l’applicazione corretta ed uniforme
di tali norme attraverso un’adeguata attività di sorveglianza sul mercato.

Nel quadro del cosiddetto “nuovo approccio”, tali obiettivi non vengono
perseguiti irrigidendo il mercato con prescrizioni costruttive di dettaglio,
bensì definendo unicamente i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute i portata generale, completati da una serie di requisiti più spe-
cifici per talune categorie di macchine e, prevedendo, anche al fine di ren-
dere più agevole ai fabbricanti la prova della conformità ai requisiti
essenziali, l’adozione di norme tecniche armonizzate a livello comunitario
elaborate da organismi di diritto privato e che conservano la loro qualità di
testi obbligatori

In generale, viene così lasciata ai fabbricanti l’intera responsabilità di
attestare la conformità delle loro macchine a tali requisiti essenziali e solo
per taluni tipi di macchine che presentano un potenziale maggiore di
rischi, è prevista una procedura di certificazione più rigorosa.

L’Unione europea è già intervenuta più volte in tale settore, con direttive
già recepite nell’ordinamento italiano, e da ultimo nuovamente con la nuo-
va direttiva macchine 2006/42/CE del Parlamento Europea e del Consiglio
del 17 maggio 2006, che riformula integralmente le disposizioni di settore
ed abroga la precedente direttiva 98/37/CE, pur mantenendone l’impian-
to essenziale.

Dalla data di entrata in vigore della direttiva 89/392/CE “concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchi-
ne” fino all’anno 2000 sono pervenuti agli uffici comunitari competenti per
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materia numerosi quesiti sulla corretta attuazione della direttiva stessa. I
vari comitati istituiti dalla Commissione europea sono riusciti a dare un
parere certo solo ad una parte di essi, mentre altri hanno avuto dei pareri
provvisori e per tutti i rimanenti non si è riuscito a trovare un accordo
sull’interpretazione dei requisiti essenziali di sicurezza o sulle procedure
da applicarsi per una corretta introduzione sul mercato delle macchine. La
presenza di pareri provvisori, o peggio ancora di quesiti a cui non si è
saputo dare una risposta, conducono di per sé ad una difformità di inter-
pretazione e quindi ad un’alterazione del libero mercato.

Per questi motivi agli inizi del 2001 la Commissione ha presentato una
proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ad
una modifica della direttiva (c.d. direttiva macchine) e 98/37/CE (c.d.
direttiva ascensori) che dopo cinque anni di lunghe discussioni e successivi
affinamenti, in sede di gruppo costituito presso il Consiglio dell’Unione
europea, ha dato luogo alla direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 17 maggio 2006 entrata in vigore in tutta Europa il 29
dicembre del 2009.

I cambiamenti sono molteplici e non tutti evidenti. La direttiva si prefig-
ge di stabilire i requisiti essenziali per la salute e la sicurezza relativi alla
progettazione e alla costruzione delle macchine sul mercato europeo al fine
di migliorarne la sicurezza. La nuova versione della direttiva stabilisce una
distinzione più netta fra la direttiva macchine a la direttiva “Bassa tensio-
ne”. Il fatto che un prodotto sia coperto dall’una o dall’altra di tali direttive
non si basa più su “l’origine principale dei rischi” individuata in occasione
della valutazione del rischio. In sostituzione, la direttiva indica ormai sei
categorie di macchine elettriche oggetto esclusivamente della direttiva
“Bassa tensione”. Per tutte le altre macchine, gli obiettivi di sicurezza della
direttiva “Bassa tensione” sono applicabili per quanto riguarda i rischi
elettrici, tuttavia tutti gli altri obblighi essenziali, così come l’obbligo rela-
tivo alla valutazione di conformità e all’immissione sul mercato, sono rego-
lamentati esclusivamente dalla direttiva Macchine.

La direttiva Macchine si applica ormai parimenti alle quasi-macchine. Il
fascicolo tecnico corrispondente deve precisare con quali obblighi della
direttiva esse sono in conformità. Una distinzione più netta è stata del pari
effettuata con la direttiva “Ascensori”: gli impianti di sollevamento la cui
velocità non superi 0,15 m/s, nonché gli ascensori di cantiere, saranno
d’ora in poi oggetto della direttiva Macchine. La nuova direttiva contiene
un elenco più dettagliato dei componenti di sicurezza oggetto della diret-
tiva Macchine. I principali cambiamenti e complementi degli obblighi
essenziali vertono sui punti seguenti:
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- gli obblighi relativi alla valutazione del rischio sono più dettagliati; 

- gli obblighi relativi all’ergonomia e alle emissioni sono formulati in
maniera più precisa;

- nuovi obblighi sono stati definiti per le macchine che collegano piani
definiti; 

- gli obblighi relativi ai sedili e alla protezione contro i fulmini, che si limi-
tavano finora alle macchine mobili e alle macchine di sollevamento, sono
stati integrati nella parte generale dell’allegato I e sono quindi applicabili
a tutte le macchine. 

Se una macchina figurante nell’allegato IV della direttiva è stata proget-
tata in conformità di una norma armonizzata che prevede tutti i requisiti
essenziali pertinenti, il suo fabbricante non sarà più tenuto a fare interve-
nire un organismo notificato al fine di farne valutare la conformità. Se non
vi è applicazione - ovvero solo parzialmente - delle norme armonizzate ov-
vero se le norme applicate non coprono la totalità degli obblighi essenziali
pertinenti, tale fabbricante potrà optare per un esame CE ovvero per una
procedura di “assicurazione qualità completa” figurante nell’allegato X.

Gli Stati membri dovranno assicurarsi che gli organismi notificati siano
oggetto di una costante sorveglianza volta a verificare se essi ottemperino
ai criteri stabiliti. Come avvenuto in precedenza, la notifica deve essere riti-
rata ad ogni organismo che non sia più in conformità con tali criteri. Questa
regola si applicherà d’ora in poi anche in caso di mancata ottemperanza ai
propri obblighi da parte di un organismo notificato.

L’articolo 4 espone in maniera esauriente gli obblighi degli Stati membri
per quanto riguarda l’organizzazione della sorveglianza del mercato.
L’articolo 19 prevede ormai una cooperazione fra le autorità competenti;
tale cooperazione viene organizzata dalla Commissione. La nuova diretti-
va prevede peraltro che, previa concertazione con il Comitato macchine, la
Commissione potrà limitare o vietare l’immissione sul mercato di macchi-
ne che presentino gli stessi rischi di una macchina riconosciuta preceden-
temente come non conforme.

Il recepimento della nuova direttiva macchine è stato previsto una prima
volta nella legge 6 febbraio 2007, n. 13 “Legge Comunitaria 2006) mediante
decreto legislativo da emanarsi entro il mese di marzo 2008. Essendo sca-
duto infruttuosamente il termine per l’esercizio della delega, tale recepi-
mento è stato nuovamente disposto dalla legge 7 luglio 2009, n. 88 recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 2008).
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Si è quindi giunti, infine, alla pubblicazione del D.Lgs. 27 gennaio 2010,
n. 17 che, in attuazione della predetta delega legislativa è intervenuto sulla
materia con norme che consentono - in maniera più efficace di quelle già in
vigore - di integrare la sicurezza nella progettazione e nella costruzione di
macchinari di vario genere, di effettuarne un’installazione e manutenzione
corretta nonché di garantire un’adeguata sorveglianza del mercato a fini di
sicurezza e di efficienza.

 Il nuovo decreto, sulla base di quanto disposto dall’articolo 1, si applica alle
macchine, alle attrezzature intercambiabili, ai componenti di sicurezza, agli
accessori di sollevamento, alle catene, funi e cinghie ai dispositivi amovibili
di trasmissione meccanica ed alle quasi-macchine. Sono invece esclusi dal
campo di applicazione del decreto i componenti di sicurezza, destinati ad
essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di componenti identici
e forniti dal fabbricante della macchina originaria, le attrezzature specifiche
per parchi giochi e/o di divertimento, le macchine specificamente progettate
o utilizzate per uso nucleare che, in caso di guasto, possono provocare una
emissione di radioattività le armi, incluse le armi da fuoco, alcuni specifici
mezzi di trasporto, le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le
macchine installate a bordo di tali navi e/o unità, le macchine appositamente
progettate e costruite a fini militari o di mantenimento dell’ordine, le macchi-
ne appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere tempora-
neamente utilizzate nei laboratori, gli ascensori utilizzati nei pozzi delle
miniere, le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le rappresen-
tazioni, i prodotti elettrici ed elettronici in materia di bassa tensione, le appa-
recchiature di collegamento e di comando e i trasformatori.

Possono essere immesse sul mercato ovvero messe in servizio unicamen-
te le macchine che soddisfano le pertinenti disposizioni del decreto e non
pregiudicano la sicurezza e la salute delle persone e, all’occorrenza, degli
animali domestici o dei beni, quando sono debitamente installate, mante-
nute in efficienza e utilizzate conformemente alla loro destinazione o in
condizioni ragionevolmente prevedibili. Possono essere immesse sul mer-
cato unicamente le quasi-macchine che rispettano le pertinenti disposizio-
ni del decreto legislativo. Il fabbricante o il suo mandatario, prima di
immettere sul mercato ovvero mettere in servizio una macchina:

a) deve accertarsi che soddisfi i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza
e di tutela della salute indicati nell’allegato I del D.Lgs. 17/2010;

b) deve accertarsi che il fascicolo tecnico sia disponibile;

c) deve fornire in particolare le informazioni necessarie, quali ad esempio
le istruzioni;
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d) deve espletare le appropriate procedure di valutazione della conformi-
tà;

e) deve redigere la dichiarazione CE di conformità e deve accertarsi che la
stessa accompagni la macchina;

f) deve apporre la marcatura ‘CE’. 

Analogamente, il fabbricante o il suo mandatario, prima di immettere sul
mercato una quasi-macchina, si accerta che sia stata espletata la specifica
procedura di conformità.

Il fabbricante o il suo mandatario, ai fini delle procedure di valutazione
della conformità delle macchine dispone o può usufruire dei mezzi neces-
sari ad accertare la conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicu-
rezza e di tutela della salute di cui all’allegato I del decreto. Qualora le
macchine siano disciplinate anche da altri provvedimenti di recepimento
di direttive comunitarie relative ad aspetti diversi e che prevedono l’appo-
sizione della marcatura ‘CE’, questa marcatura indica ugualmente che le
macchine sono conformi alle disposizioni di questi provvedimenti. Tutta-
via, nel caso in cui uno o più di detti provvedimenti lascino al fabbricante
o al suo mandatario la facoltà di scegliere il regime da applicare durante un
periodo transitorio, la marcatura ‘CE’ indica la conformità soltanto alle
direttive applicate dal fabbricante o dal suo mandatario. I riferimenti degli
atti normativi applicati devono essere indicati, conformemente a come
riportato nell’allegato II, parte 1, sezione A, punto 4, nella dichiarazione CE
di conformità. Tale allegato prevede che la dichiarazione CE di conformità
deve contenere un’indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che
la macchina è conforme a tutte le disposizioni pertinenti della presente
direttiva e, se del caso, un’indicazione analoga con la quale si dichiara la
conformità alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle
quali la macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei
testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

In occasione di fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, è consentita
la presentazione di macchine o di quasi-macchine non conformi alle dispo-
sizioni del presente decreto legislativo, purché un cartello visibile indichi
chiaramente la non conformità di dette macchine o di dette quasi-macchine
e l’impossibilità di disporre delle medesime prima che siano rese conformi.

Inoltre, al momento delle dimostrazioni di tali macchine o quasi-macchi-
ne non conformi, sono prese le misure di sicurezza adeguate per assicurare
la protezione delle persone.

Le macchine provviste della marcatura ‘CE’ e accompagnate dalla
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dichiarazione CE di conformità, sono ritenute rispondenti alle disposizioni
del D.Lgs. 17/2010. Si evidenzia, in proposito, che l’allegato II, parte 1
sezione A del decreto prevede che la dichiarazione e le relative traduzioni
devono essere redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr.
allegato I, punto 1.7.4.1, lettere a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure
scritte a mano in caratteri maiuscoli. Tale dichiarazione riguarda esclusiva-
mente la macchina nello stato in cui è stata immessa sul mercato, escluden-
do i componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente
dall’utente finale. La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli
elementi seguenti:

1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del
suo mandatario;

2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecni-
co, che deve essere stabilita nella Comunità;

3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione gene-
rica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione commer-
ciale;

4. un’indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è
conforme a tutte le disposizioni pertinenti della presente direttiva e, se
del caso, un’indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità
alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la
macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea;

5. all’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell’organi-
smo notificato che ha effettuato l’esame CE del tipo di cui all’allegato IX
e il numero dell’attestato dell’esame CE del tipo;

6. all’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell’organi-
smo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità totale di
cui all’allegato X;

7. all’occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all’articolo 4,
che sono state applicate;

8. all’occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate;

9. luogo e data della dichiarazione;

10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiara-
zione a nome del fabbricante o del suo mandatario.

Le macchine costruite in conformità di una norma armonizzata, il cui ri-
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ferimento è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea,
si presumono conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della
salute coperti da tale norma armonizzata.

I riferimenti delle norme nazionali che traspongono le norme armonizza-
te sono pubblicati, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Gli enti di normazione
italiani di cui alla legge 21 giugno 1986, n. 317, adottano le procedure
necessarie per permettere alle parti sociali di partecipare, a livello naziona-
le, al processo di elaborazione e di controllo delle norme armonizzate in
materia di macchine.

Il Ministero dello sviluppo economico, qualora ritiene, anche a seguito di
segnalazione di altri Ministeri o di parti interessate, che una norma armo-
nizzata non soddisfi pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e di tute-
la della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati nell’allegato I,
presenta un atto di contestazione al comitato istituito dalla direttiva 98/
34/CE, esponendone i motivi.

Riguardo alle macchine e alle quasi-macchine, già immesse sul mercato,
le funzioni di autorità di sorveglianza per il controllo della conformità alle
disposizioni del decreto, sono svolte dal Ministero dello sviluppo econo-
mico e dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che operano attra-
verso i propri organi ispettivi in coordinamento permanente fra loro al fine
di evitare duplicazioni dei controlli.

Le amministrazioni di cui sopra si avvalgono per gli accertamenti di
carattere tecnico, in conformità alla legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, dell’Istituto superiore di preven-
zione e sicurezza del lavoro (ISPESL).

Qualora gli organi di vigilanza sui luoghi di lavoro e loro pertinenze,
nell’espletamento delle loro funzioni ispettive in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, rilevino che una macchina marcata CE o una qua-
si-macchina, sia in tutto o in parte non rispondente a uno o più requisiti
essenziali di sicurezza, ne informano immediatamente il Ministero del-
lo sviluppo economico e il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali.

Qualora sia constatato che una macchina provvista della marcatura ‘CE’,
accompagnata dalla dichiarazione CE di conformità e utilizzata conforme-
mente alla sua destinazione o in condizioni ragionevolmente prevedibili
rischia di compromettere la salute e la sicurezza delle persone e, all’occor-
renza, degli animali domestici o dei beni, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con provvedimento motivato e notificato all’interessato, previa
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verifica dell’esistenza dei rischi segnalati, ordina il ritiro della macchina
dal mercato, ne vieta l’immissione sul mercato ovvero la messa in servizio
o ne limita la libera circolazione, indicando i mezzi di impugnativa avverso
il provvedimento stesso ed il termine entro cui è possibile ricorrere; gli
oneri relativi al ritiro dal mercato delle macchine o ad altra limitazione alla
loro circolazione sono a carico del fabbricante o del suo mandatario.

Qualora sia constatato, nel corso degli accertamenti, che una quasi-mac-
china, accompagnata dalla dichiarazione di incorporazione, già immessa
sul mercato, non sia conforme alle disposizioni di cui al presente decreto
legislativo, il Ministero dello sviluppo economico ne vieta l’immissione sul
mercato, con provvedimento motivato e notificato all’interessato, con
l’indicazione dei mezzi di impugnativa avverso il provvedimento stesso e
del termine entro cui è possibile ricorrere.

Qualora le misure sopra descritte sono motivate da una lacuna delle nor-
me armonizzate, il Ministero dello sviluppo economico, ove intenda man-
tenerle anche all’esito delle consultazioni, avvia la procedura di
contestazione di una norma armonizzata.

Il Ministero dello sviluppo economico comunica i provvedimenti di cui
al presente articolo al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali ed agli organi segnalanti la presunta non conformità. Nel caso in cui
la segnalazione pervenga da Organismi di vigilanza locali, quali ASL o
ARPA, i provvedimenti sono comunicati anche ai competenti uffici regio-
nali eventualmente tramite il coordinamento regionale di settore costituito
nell’ambito di attività della Conferenza Stato-Regioni.

Il Ministero dello sviluppo economico coopera, secondo gli indirizzi dati
dalla Commissione europea, con le autorità di sorveglianza del mercato
degli altri Stati membri ed informa immediatamente la Commissione euro-
pea e gli altri Stati membri delle misure restrittive adottate a seguito della
procedura di sorveglianza per il controllo della conformità alle disposizio-
ni del decreto, con le relative motivazioni e precisando in particolare se la
mancata conformità è dovuta:

a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della
salute indicati nell’allegato I del D.Lgs. 17/10;

b) ad un’errata applicazione delle norme armonizzate o ad una lacuna del-
le medesime norme.

Quando la Commissione europea comunica che una macchina non con-
forme è stata immessa sul mercato provvista della marcatura CE, il Mini-
stero dello sviluppo economico ordina immediatamente il ritiro dal
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mercato o il divieto di immissione sul mercato della macchina non confor-
me, con provvedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana. 

Sono considerate macchine potenzialmente pericolose le macchine con
caratteristiche tecniche che presentano rischi dovuti a lacune di norme
armonizzate che la Commissione europea ha ritenuto non soddisfare pie-
namente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute dell’Allegato
I del decreto a seguito della procedura di contestazione di una norma
armonizzata. Sono altresì considerate macchine potenzialmente pericolose
le macchine che, a causa delle loro caratteristiche tecniche, presentano lo
stesso rischio di macchine per le quali uno Stato membro ha adottato misu-
re di limitazione della libera circolazione ritenute giustificate dalla Com-
missione europea. 

Qualora la Commissione europea adotta misure che richiedono agli Stati
membri di vietare o limitare l’immissione sul mercato di macchine poten-
zialmente pericolose o che presentano rischi dovuti a lacune di norme
armonizzate o di assoggettare tali macchine a particolari condizioni, il
Ministero dello sviluppo economico provvede sulla base delle indicazioni
fornite dalla Commissione europea.

Ai fini dell’attestazione di conformità della macchina alle disposizioni
della nuova direttiva, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle
procedure di valutazione della conformità di seguito descritte.

A) Se la macchina non è contemplata dall’allegato IV, il fabbricante o il
suo mandatario applica la procedura di valutazione della conformità con
controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all’allegato VIII.
Tale allegato descrive la procedura secondo la quale il fabbricante o il suo
mandatario assicura e dichiara che la macchina in questione soddisfa i per-
tinenti requisiti della direttiva. Per ogni tipo rappresentativo della serie in
questione il fabbricante o il suo mandatario elabora il fascicolo che deve
dimostrare la conformità della macchina ai requisiti di sicurezza. Esso
deve riguardare, nella misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la
progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della macchina. Il
fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della
Comunità

Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti:

a) un fascicolo di costruzione composto:

- da una descrizione generale della macchina,

- da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti
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di comando, nonché dalle relative descrizioni e spiegazioni necessa-
rie per capire il funzionamento della macchina,

- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da
note di calcolo, risultati di prove, certificati ecc., che consentano la
verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicu-
rezza e di tutela della salute,

- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve
dimostrare la procedura seguita, inclusi:

i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salu-
te applicabili alla macchina,

ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati
o per ridurre i rischi e, se del caso, l’indicazioone dei rischi residui
connessi con la macchina,

- dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti da tali
norme,

- da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte
dal fabbricante stesso o da un organismo scelto dal fabbricante o dal
suo mandatario,

- da un esemplare delle istruzioni della macchina,

- se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-mac-
chine incluse e dalle relative istruzioni di assemblaggio,

- se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle mac-
chine o di altri prodotti incorporati nella macchina,

- da una copia della dichiarazione CE di conformità;

b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno ap-
plicate per mantenere la conformità delle macchine alle disposizioni
della direttiva.

Il fascicolo tecnico deve essere messo a disposizione delle autorità com-
petenti degli Stati membri per almeno 10 anni a decorrere dalla data di fab-
bricazione della macchina o dell’ultima unità prodotta nel caso di
fabbricazione in serie. 

B) Se la macchina è contemplata dall’allegato IV ed è fabbricata confor-
memente alle norme armonizzate, e nella misura in cui tali norme coprono
tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela ella salute, il fabbricante o
il suo mandatario applica una delle procedure seguenti:
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1) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla
fabbricazione della macchina di cui all’allegato III;

2) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all’allegato
IX, più il controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui
all’allegato VIII, punto 3, che prevede che il fabbricante debba prendere
tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione assicuri
la conformità della macchina fabbricata al fascicolo tecnico e ai requisiti
di sicurezza. 
la procedura di garanzia qualità totale di cui all’allegato X. Tale alle-
gato descrive la valutazione della conformità di una macchina fabbrica-
ta applicando un sistema di garanzia qualità totale, e descrive la
procedura in base alla quale un organismo notificato valuta e approva
il sistema qualità e ne controlla l’applicazione. 

C) Se la macchina è contemplata dall’allegato IV, ma è stata fabbricata
non rispettando o rispettando solo parzialmente le norme armonizzate, ov-
vero se le norme armonizzate non coprono tutti i pertinenti requisiti di si-
curezza e di tutela della salute o non esistono norme armonizzate per la
macchina in questione, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle
procedure seguenti:

a) la procedura di esame per la certificazione CE di cui all’allegato IX, de-
scritta nelle note precedenti, più controllo interno sulla fabbricazione
della macchina di cui all’allegato VIII, punto 3;

b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all’allegato X, sopra illu-
strata.

Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario, prima dell’im-
missione sul mercato, si accertano che: 

- sia preparata la pertinente documentazione di cui all’allegato VII, parte
B;

- siano preparate le istruzioni per l’assemblaggio di cui all’allegato VI. In
proposito si ricorda che le istruzioni per l’assemblaggio delle quasi-mac-
chine devono contenere una descrizione delle condizioni da rispettare
per effettuare una corretta incorporazione nella macchina finale, al fine
di non compromettere la sicurezza e la salute. Le istruzioni per l’assem-
blaggio devono essere redatte in una delle lingue ufficiali della Comuni-
tà, accettata dal fabbricante della macchina in cui tale quasi-macchina
sarà incorporata o dal suo mandatario.

- sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui all’allegato II,
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parte 1, sezione B. La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere
redatte alle stesse condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I,
punto 1.7.4.1, lettere a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte
a mano in caratteri maiuscoli. La dichiarazione di incorporazione deve
contenere gli elementi seguenti:

- ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-mac-
china e, se del caso, del suo mandatario;

- nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documen-
tazione tecnica pertinente, che deve essere stabilita nella Comunità;

- descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denomina-
zione generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denomina-
zione commerciale;

- un’indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti
essenziali della presente direttiva sono applicati e rispettati e che la
documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità
dell’allegato VII B e, se del caso, un’indicazione con la quale si dichia-
ra che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie
pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea;

- un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente
motivata delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-
macchine. L’impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia
impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della
quasi-macchina;

- una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere
messa in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incor-
porata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni
della presente direttiva;

- luogo e data della dichiarazione;

- identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichia-
razione a nome del fabbricante o del suo mandatario.

Le attività di certificazione relative alla procedura di esame per la certifi-
cazione CE del tipo di cui all’allegato IX ed alla procedura di garanzia qua-
lità totale di cui all’allegato X, sono effettuate da organismi autorizzati e
notificati ovvero da organismi autorizzati e notificati alla Commissione eu-
ropea dagli altri Stati membri.

Possono essere autorizzati organismi in possesso dei requisiti di cui
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all’allegato XI, come precisati con successivo decreto ministeriale. Si presu-
me che gli organismi che soddisfano i criteri di valutazione previsti dalle
norme armonizzate pertinenti, i cui riferimenti sono pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea a titolo della direttiva 2006/42/CE,
rispondano ai criteri pertinenti.

La pronuncia sull’autorizzazione è rilasciata entro centoventi giorni; in
caso di richiesta di chiarimenti o di documenti, il termine è sospeso fino al
ricevimento di questi ultimi. Il provvedimento di autorizzazione è adottato
con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; il provvedimento di diniego è
notificato al richiedente.

Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
individuati i requisiti che devono essere posseduti dagli organismi e le
modalità di presentazione della domanda di autorizzazione.

Alle spese concernenti le procedure finalizzate all’autorizzazione degli
organismi, ed ai successivi controlli sugli stessi, si applicano le disposizioni
dell’articolo 47, della legge 6 febbraio 1996, n. 52. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono ride-
terminate, fino a concorrenza del costo effettivo del servizio, le tariffe di cui
al decreto interministeriale 27 dicembre 2002, e le relative modalità di ver-
samento. Le predette tariffe sono aggiornate, sulla base del costo effettivo
del servizio e con le stesse modalità, almeno ogni due anni.

Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali determina gli indirizzi volti ad assicurare la necessaria
omogeneità dell’attività di certificazione, vigila sull’attività degli organi-
smi autorizzati e procede ad ispezioni e verifiche periodiche per accertare
la permanenza dei requisiti ed il regolare svolgimento delle procedure pre-
viste dal presente decreto legislativo. L’organismo autorizzato fornisce, a
richiesta, tutte le informazioni pertinenti, per consentire al Ministero dello
sviluppo economico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di
assicurare che i requisiti di cui all’allegato XI siano soddisfatti.

Il Ministero dello sviluppo economico notifica tempestivamente alla
Commissione europea e agli Stati membri gli organismi autorizzati, non-
ché le procedure specifiche per la valutazione delle conformità e le catego-
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rie di macchine per le quali tali organismi sono stati designati e, se del caso,
i numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti in precedenza dalla
Commissione europea. Il Ministero dello sviluppo economico notifica alla
Commissione europea e agli altri Stati membri qualsiasi modifica successi-
va.

Il Ministero dello sviluppo economico revoca immediatamente l’autoriz-
zazione rilasciata all’organismo qualora constati che:

a) l’organismo non soddisfa più i criteri di cui all’allegato XI; oppure;

b) l’organismo è responsabile della violazione grave di disposizioni che ne
disciplinano l’attività.

Il Ministero dello sviluppo economico sospende l’autorizzazione all’or-
ganismo, per un periodo di durata non superiore a sei mesi, in tutti i casi
in cui le non conformità nelle quali è in corso l’organismo sono eliminabili
in tempi brevi ovvero non sono gravi e necessitino di una verifica per ga-
rantire che l’organismo sia in possesso dei requisiti tecnici ed amministra-
tivi funzionali ai compiti ad esso assegnati.

I provvedimenti restrittivi di cui sopra, motivati e recanti mezzi e termini
di ricorso, sono immediatamente comunicati dal Ministero dello sviluppo
economico alla Commissione europea, agli altri Stati membri e al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Se un organismo notificato constata che le disposizioni pertinenti del
presente decreto legislativo non sono state rispettate o non sono più rispet-
tate dal fabbricante o che l’attestato di esame CE del tipo o l’approvazione
del sistema di garanzia qualità totale non avrebbero dovuto essere rilascia-
ti, esso, tenendo conto del principio della proporzionalità, sospende o ritira
l’attestato o l’approvazione rilasciato o lo sottopone a limitazioni, indican-
do i motivi dettagliati, a meno che il rispetto delle disposizioni sia assicu-
rato mediante l’attuazione delle misure correttive appropriate da parte del
fabbricante.

Le sospensioni, i ritiri, le limitazioni degli attestati di esame CE del tipo
e delle approvazioni del sistema di garanzia qualità totale da parte degli
organismi che li hanno rilasciati, devono essere motivati e devono conte-
nere l’indicazione dei mezzi e dei termini di impugnativa. Essi sono comu-
nicati immediatamente agli interessati e ai Ministeri dello sviluppo
economico e del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministero dello sviluppo
economico informa tempestivamente la Commissione europea e gli altri
Stati membri di tali sospensioni, revoche o limitazioni.

La marcatura di conformità ‘CE’ è costituita dalle iniziali ‘CE’, conforme-
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mente al modello fornito nell’allegato III del D.Lgs. 17/10. Il predetto alle-
gato prevede che la marcatura «CE» di conformità è costituita dalle iniziali
«CE» secondo il simbolo grafico che segue: 

In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura «CE», devono
essere rispettate le proporzioni del simbolo di cui sopra. I diversi elementi
della marcatura «CE» devono avere sostanzialmente la stessa dimensione
verticale, che non può essere inferiore a 5 mm. Per le macchine di piccole
dimensioni si può derogare a detta dimensione minima. La marcatura
«CE» deve essere apposta nelle immediate vicinanze del nome del fabbri-
cante o del suo mandatario usando la stessa tecnica. Se è stata applicata la
procedura di garanzia qualità totale, la marcatura «CE» deve essere seguita
dal numero di identificazione dell’organismo notificato. 

È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscrizioni che possa-
no indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o entram-
bi, della marcatura ‘CE’. Sulle macchine può essere apposta ogni altra
marcatura, purché questa non comprometta la visibilità, la leggibilità ed il
significato della marcatura ‘CE’.

Costituisce marcatura non conforme:

a) l’apposizione della marcatura ‘CE’ ai sensi del presente decreto su pro-
dotti non rientranti nel campo di applicazione di cui all’art. 1 del decre-
to;

b) l’assenza della marcatura ‘CE’ conforme ovvero l’assenza della dichia-
razione CE di conformità per una macchina;

c) l’apposizione, su una macchina, di una marcatura diversa dalla marca-
tura ‘CE’.

Qualora sia constatata la non conformità della marcatura alle disposizio-
ni del presente decreto, il Ministero dello sviluppo economico ordina al
fabbricante, o al suo mandatario di adottare, entro un termine, le misure
idonee a rendere il prodotto conforme. Decorso inutilmente il termine di
cui sopra ovvero qualora le misure adottate siano ritenute non idonee, il
Ministero dello sviluppo economico:

A) con provvedimento motivato e notificato all’interessato, previa verifica
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dell’esistenza dei rischi segnalati, ordina il ritiro della macchina dal
mercato, ne vieta l’immissione sul mercato ovvero la messa in servizio
o ne limita la libera circolazione, indicando i mezzi di impugnativa av-
verso il provvedimento stesso ed il termine entro cui è possibile ricorre-
re; gli oneri relativi al ritiro dal mercato delle macchine o ad altra
limitazione alla loro circolazione sono a carico del fabbricante o del suo
mandatario.

B) qualora le misure sopra descritte sono motivate da una lacuna delle nor-
me armonizzate, ove intenda mantenerle anche all’esito delle consulta-
zioni, avvia la procedura di contestazione di una norma armonizzata.

C) informa immediatamente la Commissione europea e gli altri Stati mem-
bri delle misure restrittive adottate a seguito della procedura di sorve-
glianza per il controllo della conformità alle disposizioni del decreto,
con le relative motivazioni e precisando in particolare se la mancata
conformità è dovuta:

- al mancato rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela del-
la salute indicati nell’allegato I del decreto);

- ad un’errata applicazione delle norme armonizzate di cui all’articolo
4, comma 2 del decreto o ad una lacuna delle medesime norme.

Relativamente all’apparato sanzionatorio, il nuovo decreto prevede le
seguenti fattispecie:

1. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante o il suo mandata-
rio che immette sul mercato ovvero mette in servizio macchine non confor-
mi ai requisiti di cui all’allegato I del presente decreto è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro. Alla stessa
sanzione è assoggettato chiunque apporta modifiche ad apparecchiature
dotate della prescritta marcatura CE, che comportano la non conformità ai
medesimi requisiti.

2. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante di una quasi-mac-
china o il suo mandatario che contravviene alle prescrizioni relative alle
procedure di conformità delle quasi macchine è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro.

3. Ferma restando l’applicazione dei punti 1 e 2, il fabbricante o il suo
mandatario che a richiesta dell’autorità di sorveglianza, omette di esibire
la documentazione di cui all’allegato VII del decreto è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro.

4. Il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato ovvero met-
te in servizio macchine che, seppure conformi ai requisiti di cui all’allegato
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I, sono sprovviste della dichiarazione di conformità di cui all’allegato II è
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000
euro.

5. Salvo che il fatto non costituisce reato, chiunque appone o fa apporre
marcature, segni ed iscrizioni che possono indurre in errore i terzi circa il
significato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura CE ovvero ne
limitano la visibilità e la leggibilità è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro.

6. Chiunque promuove pubblicità per macchine che non rispettano le
prescrizioni del presente decreto legislativo è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro.

Le sanzioni sopra evidenziate si applicano se il 10 per cento del fatturato
connesso a tutte le macchine o quasi-macchine per le quali la violazione è
accertata è compreso tra il minimo ed il massimo della sanzione da appli-
care ovvero è inferiore al minimo. Se il 10 per cento di tale fatturato è su-
periore al massimo della sanzione da applicare, i relativi importi minimo e
massimo sono rideterminati moltiplicandoli per cifre intere crescenti fino
a che sia verificata la condizione di cui al periodo precedente. La sanzione
è determinata secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge 24 novembre
1981, n. 689, tenendo conto, in particolare, della pericolosità connessa alla
non conformità rilevata. In ogni caso la sanzione applicata non può supe-
rare l’importo massimo di 150.000 euro.

Il responsabile delle violazioni di cui ai punti 1 e 2 è tenuto a rifondere le
spese sostenute per l’attuazione delle procedure di verifica sulle macchine
o quasi-macchine. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono definiti i criteri di determinazione dei relativi importi che,
versati all’entrata del bilancio dello Stato, sono riassegnati ai pertinenti
capitoli di spesa finalizzati a sostenere tali oneri.

Tutte le sanzioni sopra evidenziate sono irrogate dalla competente Dire-
zione generale del Ministero dello sviluppo economico. Le somme deri-
vanti da tali sanzioni sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, entro i limiti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera c),
ultimo periodo, della legge 7 luglio 2009, n. 88, con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione
della spesa del medesimo Ministero dello sviluppo economico.

Le disposizioni di attuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte
relativa alle modifiche della direttiva 95/16/CE in materia di ascensori,

UntitledBook1.book  Page 55  Monday, March 1, 2010  3:25 PM



GUIDA ALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO MACCHINE

56

sono adottate con regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, legge 23
agosto 1988, n. 400, di modifica del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1999, n. 162, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 della legge
4 febbraio 2005, n. 11.

Fino al 29 giugno 2011 è consentita l’immissione sul mercato e la messa
in servizio apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio e altre
macchine ad impatto a carica esplosiva che sono conformi alle disposizioni
vigenti al 17 maggio 2006.

È abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n.
459, fatta salva la residua applicabilità delle disposizioni transitorie di cui
all’articolo 11, commi 1 e 3, del medesimo decreto.

L’elenco indicativo dei componenti di sicurezza di cui all’allegato V è
aggiornato con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, in attuazione degli eventuali aggiornamenti dell’elenco di tali com-
ponenti da parte dalla Commissione europea in base all’articolo 8, paragra-
fo 1, lettera a), della direttiva 2006/42/CE.

Gli organismi già notificati ai sensi della direttiva 89/392/CEE e succes-
sive modifiche, codificata dalla direttiva 98/37/CE, recepite con il decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996 n. 459, devono chiedere al
Ministero dello sviluppo economico la conferma della validità della loro
notifica, nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del decreto
ministeriale che dovrà essere appositamente emanato. Decorso tale termi-
ne, in mancanza della domanda di conferma, le autorizzazioni si intendo-
no decadute. Alla decisione sulla domanda di conferma della notifica si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3 del decreto.

E’ data facoltà al Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concedere notifica provvi-
soria, di durata pari a quattro mesi, ad organismi in relazione alle attività
di certificazione CE del tipo. Tale notifica provvisoria potrà essere succes-
sivamente rinnovata, per lo stesso periodo di tempo, fino ad un massimo
di due volte.
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